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sere indifferenti a queste rimostranze, ai clamori con-
Miti àelpubbì ico ? L'onorevole Sella forse mi rispon-
derà con uno dei soliti sogghigni, e forse la maggio-
ranza vorrà essere indifferente a siffatti reclami, che si 
ripetono ad o»ni piè sospinto. Io però compio al sacro 
dovere di presentare dinanzi alla vostra attenzione 
questi fatti, e se voi vi mostrerete non curanti e non 
darete alcun ascolto a queste rimostranze, se voi ve 
ne uscirete come al solito pel rotto della cuffia, la re-
sponsabilità sarà vostra. ififiGìiiioarai 

A me. spiace molto che nel pubblico, s'ingeneri la 
convinzione che noi del Parlamento^jg^ 

pbsSiàmo far nulla perchè non siamo capaci a fare il 
bene e siamo impotenti ancora a reprimere il male. Io 
vorrei che con qualche savia disposizione il pubblico 
si disingannasse e noi ci mostrassimo pari all'altezza-
cfefmanduto di cui siamo onorati. ^ o-i9d:i svi lanini 

SAN DONATO. Onorevole presidente, l'onorevole 
Della Rocca ha parlato sulla discussione generale ed 
io desidererei parlare sulla proposta MartelliBolor 

• • n i in , „ -. , • . . 
gnvni e su quella dell onorevole Codronchi aumdi io 
la pregherei lasciarmi la parola allorché verrà in di-
scussione il capitolo sul personale degli impiegati. 

PRESIDENTE. Può parlare adesso. 
" W 

SAN DONATO. E sarò brevissimo : io voleva dire che 
non posso a meno di appoggiare la proposta dell ono-
revole Martelli-Bolognini: però debbo ricordare all'o-
norevole ministro che egli prese già l'impegno di tenere 
conto dello stato degli impiegati in generale e partico-
larmenfe degl'impiegati che vivono nei grandi centri, 
come Milano, Napoli, Palermo, Torino e Firenze. Io 
non vorrei che, se, come spero, si prenderà nella giusta: 
considerazione la proposta degli onorevoli Martelli-
Bolognini, Nicotera ed altri, venisse poi a dimenticarsi 
l'impegno del Ministero, cioè, di avere frattanto una 
speciale considerazione per tutti gl'impiegati che vi-
vono nei grandi centri, perchè, se è facile vivere con 100 
lire a Catanzaro, è difficilissimo di poter vivere con al-
trettanto a Milano, a Napoli, ecc. 

T . , ,, ' % ' . . 
lo vorrei che 1 onorevole ministro su questo argo-

mento si"spiegasse anche: noi abbiamo votato una 
maggior somma sul bilancio di grazia e giustizia per 
gl'impiegati che sono a Roma con l'espressa conside-
razione che per gl'impiegati delle altre amministra-
zioni poste nelle grandi città si sarebbe ugualmente 
provveduto, e ricordo benissimo che il pensiero che ha 
avuto la Camera è stato quello di non dimenticare gli 
altB impiegati che abitano i grandi centri in cui la 
vita è più cara. & ¡. j mbiiliii 08èi ') 

Fatta quest'osservazione, che particolarmente rac-
comà/ndo all'onorevole ministro per una sollecita so-
luzione, io appoggio le proposte tanto dell'onorevole 
Martelli-Bolognini quanto dell'onorevole Godronchi. 

PRESIDENTE, Onorevole Di San Donato, mi permetta 
che le osservi, che questa proposta trova il suo posto 

hb uasaO "sliaB/Oil^eiiv J li 'nu-.-ìOA 

acconcio in occasi^netd«Ua ddsouwiiotì^) 
cjbè nel capitolo dftlrpersonale, pèrche que l to^tóte t tò 
a un personale speciale; invece l^pTdpo&ttefeMféilici 
a. <tii|tìrgl|iip^i^ti.sodnBupte eddefìh biohibO ai o3 
-, DI SAN DONATO. Onorevole presidente, i o 

cordare quest'impegno del Governo, e non altro. Sono 
I n s i d i javerjìoidcérdàteiiiibaooaa siouoa eliab siftaag 
^RESIDENTE. 

impiegati, la quale fu presentai® 
dronchi, ed è la seguente : .hoiieoqqo ii§ onjibng 
ig « La Camera, considerando lediffici 
pubblÌQbfttnMónàwrf invitadt ÌMSróstirifBà^ 
in occasione dell a d is arnione del bilanciò W definitila 
previsione, un progetto di leggi inteso a itìigliÒi^re fé 

MINISTRO PER LE FINANZA Per?fuello 
i mpieg&ti, l a Camera con oscecgli iusjsegiii nòffitó5 

del Ministero dal mio coHega guardksigillf4n llrkpWtà !> 

all'interpellaii^ de]PònorevGl^M!nghè|tila& essqe 9lhn 
i i i^lQ^Syf^a^nfel&jqaiéàtio^e 
impiegati residenti nelle grandi citó% i?ddve9l'àte8iit^ i 

fitti e dei vivet i è stato più cohslde¥ét^Ièi9©ra 
venne:la proposta dell'onorevole Martelli-BòlOgninT, la 
q^%ftaa |n0gpt tè i »e pitegeaqràte.efloisimq 

Io non ho difficoltà di dichiarare alla Camerà che 
faremo quanto sarà per noi possibile onde poter pre-
sentare un progetto di legge a questo figuardo. ^Ìa 
non potrei prendere l'impegno di' preséntarlo iii iOcca-
sione dèi btìanció definitivo, i l : iquklè ^iteve^sSeM^ié-
posto sul banco della Presidenza f r à d i t e o tutt'àl più ; 

tr^mskasirn nd .esnzaii ' elisi». ois^aiaiM Isb ikisnsB 
Pregherò l a Cameràìa^iftóttèrè chej 

il dire: accordate un aumento, per esempio, del dieci 
per cento, non è poi altrettanto facile il màntéri§rèi • 
Imperocché bisogna anche pensare a mette?é 0 ìMà ì J 

tassa nuova, dovendosi natùralmènté; àlvei* 
due lati déllàl questione, quello degli 
quello dei contribuenti. « « . . . . . . .8081 

Io adunque accetto l'impegno di -presentàrè su ciò 
un progetto di legge', se si vuole, anche in éfecasione 
del bilancio di definitiva previsione. Ma pregherei di 
lasciarmi una cèrta latitudine intorno alla redazione 
del progetto onde nulla per ora resti pregiudicato. 

Nella proposta dell'onorevole Co dronchi mi pare 
che i termini sono larghi. Ma in quella dell'onorevole 
Martelli-Bolognini si parla di stipendi, ecc. Ora io co-
nosco capi di sezione che invidiano la condizione degli ; 

useieriumo) &do £T8I isb issai eros tea & ¡eéioair s t o 
; Trattasi quindi di una questione che prego la Ca-

mera di non pregiudicare con una votazione pritrià^filf 
sia ben studiata. Tutto ài più ¿M iiotreb^è dicÉa^Mté1 c 

fin d'ora che si abbia a tener conto delle circostanze 
di località, poiché queste influiscono notevolmente so-
pra l'aggravamento della condizione degl'impiegati. 

Con ciò però io non intendo di promettere nè inoli 
! -ibini-iiìc. asoaa oiifei aiifefiM> eàoa& é'o (&hmf 
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